
LETTERE E OPINIONI 

Il consumismo 
all'americana 
fin nell'aria 
che respiriamo 

I H Cara Uniti), sono Inse
gnante In una scuola media 
superiore ed ho avuto modo, 
stando tra 1 giovani, di sco-

Kriro qual e 11 disvalore che 
a decretato la nostra scon

fitta: la pubblicità e di conse
guente Il consumismo all'a
mericana che è penetrato ca
pillarmente persino nell'aria 
che respiriamo ed avvelena 
quel magma fluido e permea
bile che sono le masse giova
nili, Oli Ideali - Tlmberland 
sono pia forti degli Ideali so
ciali: la scuola nulla o poco 
può a questo proposito. Chi 
può è Berlusconi, emblema 
del mass-media all'america
na, 

lo spero In un futuro Pel 
che combatta accanite batta
glie contro 11 consumismo, 
Perche 1 giovani ritornino a 
noi bisogna tenere vivi 1 no
stri ideali, sema compromes
si con 11 consumismo dilagan
te e la colonlssaslone cultura
le americana, Se avremo 
qualche danno nel contin
gente, In futuro, son certo, sa
remo ripagati, 

Aldo Bandi. Bologna 

«Un tempo 
la forza-lavoro, 
oggi, anche 
la coscienza» 

• • Caro direttore, e sintoma
tico ricordare uno squallido 
episodio avvenuto In une 

fuetti» del mio paese durante 
e ultime «lesioni, Questa 

piana, In una serata prima 
del M giugno, era gremita da 
pia di cento giovani, accalcati 
•otto 11 paleo (scena che mi 
riportava alla mente le don-
ne proi» 1 n affitto per piange
re I) morto presso gli antichi 
romani), i quali battevano le 
mani al dire di De Mita, tira
no giovani a cui era stata fat
ta la promessa di un posto di 
lavoro. Oggi, dopo le eleslont, 
questi giovani stanno In atte
sa della promessa, 

Questo tatto mi suggerisce 
due riflessioni, La prima, che 
verrei dedicare a ehi dice che 
oggi c'è piti liberta, e che se 
un uintto UH .cittadino era co-
stretto svendere Is sua Iona-
lavoro,'oggi Invece a costret
to a venderà anche la co
scienti,' 

U seconda e un Invito a 
quel giovani a maturare, a 
cercare vie diverse e non 

3uella di vendere la propria 
ignita, la quale è 11 valore 

che do la dimensione di tuo-
moi, 

Francesco allo, 
Cervina™ (Avellino) 

Stare Insieme 
alla gente 
attraverso 
Il giornale 

•MCara Unita, ci riferiamo 
alla Pesta natlonale delle 
donne comuniste a Tivoli. 
Abbiamo aspettato per nove 
giorni una seria consìderaslo-
ne della nostra manifesta*»-
ne da parte del giornale: una 
edltlone striminzita del prò-

?ramina della Festa è stato 
unico contributo che il gior

n i E dopo l'analisi del voto, 
a camere ufficialmente Inse
diate e a crisi quasi formal
mente aperta, ecco che le (or-
le politiche si trovano di fron
te al problema di come gestire 
questa legislatura. E gii slata 
definita una legislatura «dilli-
elle», È nata prematuramente 
da uno scontro interno alla 
maggioranza, E questa mag
gioranza si trova - dicono - di 
nuovo condannata a governa
re. Adesso la disputa è su co
me chiamarla. La De, partilo 
della tradizione, vorrebbe che 
si dicesse ancora pentaparti
to. Il Pai, partilo dell'innova-
alone, vorrebbe che si cam
biasse Il nomo. 

Il buonsenso popolare di
ceva prime delle elezioni: non 
cambiari niente, l o diceva 
anche II rappresentante vero 
degli Interessi forti di questa 
società, Gianni Agnelli. In ve
rità, qualcosa è cambiato, i 
due litiganti sono risultati I 
due vincitori. L'alternativa a 
un loro accordo ne è uscita 
meno credibile. E che la sini
stra sia più forte perchè I co
munisti sono più deboli, que
sta e una sciocchezza. Adesso 
bisogna fare In modo che I la
voratori non paghino questo 

D uè risposte a Cedema e Cannata. 
La natura, lo sviluppo non sono valori 
assoluti ma valori storici. Una programmatone attiva 
deve avere dei vincoli, ma non solo quelli 

Le proposte Pd sull'ambiente 
• i Caro direttore, abbiamo assistito 
con grande disagio alla polemica che 
taluni esponenti ambientalisti hanno 
sollevato sugli organi di stampa nei 
confronti delia politica del territorio e 
dell'ambiente portata avanti dal Pei. 

Noi riteniamo giusta e positiva tale 
politica e siamo rammaricati perché 
essa non viene difesa più collegial
mente dal Partito. 

Si tratta, a nostro avviso, di rendere 
chiaro che questa politica è un patri* 
monio collettivo, che non ha nulla a 
che fare con le rappresentazioni grot
tesche che se ne danno. 

Non è accettabile che si rovesci la 
realtà delle cose dimenticando la bat
taglia che il Pei conduce contro un 
indiscriminato rilancio autostradale, 
per lo sviluppo delle ferrovie e di un 
nuovo sistema del trasporti; che sia 
cancellato II nostro impegno per il re
cupero del territorio, per la riqualifica-
alone urbana, per un grande sistema 
dei parchi, contro gli inquinamenti; 
che si definisca sommariamente di 
«basso profilo» un insieme di proposte 
di legge e di progetti che sono invece 
ricchi di contenuti innovativi, frutto di 
tanti apporti e gli unici che siano stati 
sin qui presentati; che si ignori o sotto
valuti la positiva azione che nelle real
tà del Paese nelle quali ì comunisti go
vernano viene portata avanti per la sal
vaguardia del territorio, pur in un qua
dro di gravissimi ostacoli posti dalla 
Inazione del governo nazionale e dalla 
carenza di risorse finanziarle. 

Un dissenso c'è certamente con il 
tipo di ambientalismo che esprimono 
Cederna e Cannata, ma non è quello 
che si vuole rappresentare attribuendo 
al comunisti posizioni assurde e quasi, 
perfino, la collusione con ambienti 

mafiosi del Sud. No, il dissenso è tra 
chi immagina di difendere l'ambiente 
negando ogni sorta e tipo di sviluppo, 
assumendo la natura come un valore 
assoluto che st difende con un appara
to di vincoli e separando la gestione 
dell'ambiente dal problema essenziale 
del governo del territorio; e chi, come 
noi, punta ad una nuova qualità dello 
sviluppo, al governo e alla riqualifica
zione del territorio e lo collega ad un 
processo di emancipazione sociale 
delle masse popolari, In questo pro
getto c'è la difesa della natura, ci sono 
I vincoli; ma la difesa delia natura è 
storicizzata, collegata alta storia del* 
l'umanità; e i vincoli sono a) servizio di 
una programmazione attiva. 

Discutiamo, dunque, su questo ter
reno. Non dividiamo la sinistra tra 
«buoni» e «cattivi» sulla base di diplo
mi che alcuni personaggi sarebbero 
autorizzati a rilasciare; e rimuoviamo 
l'idea assurda che non il governo, non 
la grande industria ma i comunisti sia
no un ostacolo ad una polìtica am-
blentallstica. 

Carla Bartolomei, Massimo Bllò, 
Renato Cesa de Marchi, 

Fabio M. Cluffinl, Franco Gtuatlnelll, 
Giuseppe Imbesl, Donatella Uno, 

Maurizio Lotti, F. Mandarini, 
Enrico Manlcardl, Germano Mani, 

Paolo Menlchcitl, Marcello Vlndlgnl, 
Roberto Visconti. 

• • Cara Unità, Eugenio Scalfari si è 
rifiutato di pubblicare una mìa replica 
alle lettere, assai polemiche, di Ce
derna e Cannata che, in materia di 
territorio e ambiente, coinvolgono 
non solo la mia persona ma la politica 
del Pei. E dunque ti prego di pubbli
care alcune precisazioni che seguo
no, al solo scopo dì non lasciare trop

pa confusione sui fatti nella testa dì 
quei lettori che fossero comuni a Re
pubblica e a l'Unità 

1. Non capisco l'accanimento per
sonale contro di me di Cederna e 
Cannata. Tutte le decisioni che ho so
stenuto in questi anni in tema di terri
torio, trasporti, ambiente, sono state 
assunte collettivamente: esse sono 
chiaramente espresse nei documenti 
delle Conferenze nazionali concluse 
da Berlinguer e Natta, nei documenti 
dei Congressi, e nei programmi elet
torali. Dunque, non c'è un problema 
Libertini: c'è una lìnea del Pei. Ed è 
questa linea che io difendo. E sono 
convinto più che mai che essa espri
me la più grande e coerente forza 
ambientalista italiana. Il Pei ha avuto 
certamente limiti, ritardi e Incertezze, 
ma nessuno ha fatto più dei comunisti 
per il territorio e per l'ambiente. 

2. Le proposte di legge del Pei in 
questi settori sono di «basso profilo», 
come dice Cedema? Intanto sì pren
da atto che esse, non a caso, sono le 
uniche in campo. E mi sì consenta di 
dire che è assai strano che ì numerosi 
parlamentari ed esperti che le hanno 
elaborate siano solo una banda di 
cretini. Piuttosto, appare evidente 
che Cederna non le ha lette, dà un 
giudizio a priori. Così come Cannata 
confonde il vergognoso piano auto
stradale di Nicolazzi, Il Piano genera
le dei trasporti dì Signorile (cosa assai 
diversa) e il programma comunista; e 
ignora che sono stati proprio I comu
nisti a bloccare il raddoppio dell'au
tostrada da Bologna a Firenze e a ri
lanciare la scelta ferroviaria e a salva
re S. Rossore. 

3. Il Pei è filo-abusivo? Non scher

ziamo. L'abusivismo è stato generato 
dalla sciagurata politica dei governi 
che si sono succeduti, e da leggi mal 
fatte; e l'abusivismo di speculazione 
o di seconda casa è stato poi premia
to dal condono Nicolazzi. Noi abbia
mo difeso e difendiamo la povera 
gente, gli abusivi di necessità vittime 
dì quella politica, e lavoriamo per 11 
risanamento del territorio. Ripeto, 
venga Cederna o chiunque altro a ve
dere in Sicilia di che cosa si tratta: di 
povere case, in zone prive di tutto, 
anche dell'acqua, e morse da feroce 
disoccupazione. Noi siamo contro la 
droga: ma per questo proponiamo di 
fucilare tutti i drogati? E Cannata stia 
attento a parlare di mafia: non solo 
essa non ha nulla a che fare con l'a
busivismo di necessità ma, al comuni
sti siciliani, che nella lotta alla mafia 
hanno lasciato morti e feriti sul terre
no, nessuno può dare lezioni su que
sto argomento. 

4. Un dissenso comunque c'è, e lo 
rivela la lettera di Cannata, che imma
gina di difendere l'ambiente con lo 
sviluppo zero e con un paralizzante 
sistema dì vincoli. Una posizione per
sino dialetticamente utile, in un Paese 
dì inquinatori. Ma non può essere 
quella di una grande forza nazionale 
come il Pei: e i comunisti sono invece 
per una nuova qualità dello sviluppo, 
e per una programmazione attiva che 
abbia anche i vincoli ma non solo 
quelli. 

In ogni caso, a che serve la lite e lo 
scontro? Le differenze all'interno del
la sinistra devono dare luogo al con
fronto ragionato, non alla rissa; altri
menti si farà solo il gioco del l'avver
sario, 

Lucio Libertini. 

naie si è concesso per far co
noscere le idee e le proposte 
delle donne comuniste. Non 
un resoconto del pur Interes
santi dibattiti che ci hanno 
fatto Incontrare sul terreno 
della scienza, della politica e 
della cultura, è stato fatto dai 
redattori del giornale, 

Gara Unità, noi crediamo 
che un giornale rinnovato 
avrebbe dovuto, in questa oc
casione, ritrovare le donne, 
dopo che 1 nostri elettori lo 
hanno già fatto eleggendo 
donne In Parlamento per un 
terso dei rappresentanti Pel. 
Non pensate che in questa fa
se politica sia importante per 
11 nostro partito e per l'intera 
società stare insieme alla 
gente (e questo si fa anche at
traverso un giornale)? 

Lettera firmata. 
da 43 compagne che hanno la
vorato alla Festa nazionale 
delle donne comuniste a Tivo
li. 

CEMAK 

Per migliorare 
le condizioni 
di vita 
del marinai 

lunniare chi tali leggi rispet
ta; 
3, - la urgente costruzione 
dell'apprestamento logistico 
in oggetto, alquanto modesto 
nelle sue dimensioni, non 
certo una città militare, si è 
resa necessaria soprattutto 
per migliorare in tempi brevi 
le condizioni di vita dei mari
nai che prestano servizo nella 
sede di Roma, Esigenza que
sta sempre sostenuta e propu
gnata anche dal suo giornale. 

Contrammiraglio 
Achille Zanoni. 

Capo ufficio documentazione 
e attività promozionali dello 

Stato maggiore della Manna. 

• •Egreg io direttore, mi ri
ferisco all'articolo della gior
nalista Caria Chelo dal titolo 
Speculazioni top secret ap
parso sull'Unità del 1" luglio 
1887. 

Se la giornalista si fosse 
premurata dì chiedere noti-
zìe ed informazioni diretta
mente all'Ufficio Documen

tazione della Marina Militare 
non sarebbe incorsa in tante 
inesattezze e conseguenti 
giudizi arbitrari. 

Le riassumo molto sinteti
camente quanto la Chelo 
avrebbe potuto apprendere: 
1, - non esiste alcun «segreto 
militare' nei riguardi del
l'apprestamento logistico che 

la Marina sta costruendo al
l'Acqua Traversa. Di ciò sono 
testimoni i numerosi giorna
listi che a richiesta hanno po
tuto prendere visione del 
progetto dì costruzione ed ot
tenere tutte le pertinenti de
lucidazioni; 
2, • la Marina non ha com
messo alcun tsopruso» o 

La qualità politica scade 
Questo paese ha bisogno 
di un nuovo ceto di governo 
arretramento sulla loro pelle, 
sulle condizioni dì lavoro, sul 
salario, nella vita quotidiana, 
La risposta non sta nel caval
care la protesta, per usare un 
modulo della discussione di 
questi giorni, perché poi non 
dì protesta si tratta. La rispo
sta è nel rappresentare, espri
mere, guidare, domande, bi
sogni, necessità, emergenze, 
proposte anche, che stanno 
nel mondo del lavoro, 

Le cose dunque in parte so* 
no cambiate, in parte possono 
cambiare, in peggio o in me
glio, c'è però una preoccupa
zione In più, rispetto all'imme
diato passato. È I! problema 
del celo politico, oggi, in que
sto paese: come viene prodot
to dalla società, selezionato 
dai partiti, formato dalle Istltu-

MARIO TRONTI 

zloni. 
Preoccupante è lo smotta

mento verso il basso della 
qualità politica dì individui e 
gruppi. La polemica indiscri
minata contro i partiti bisogna 
sapere che ha anche questo 
risvolto: di valorizzare le 
espressioni politiche selvag
ge, le più superficiali, le più 
improvvisate, della cosiddetta 
società civile. Il modello radi
cale fa scuola; un gruppo di 
vecchio, tradizionale, notabi
lato, che gestisce, non si sa 
con quanta consapevolezza, il 
degrado della scena politica. 
Civettare con queste forme 
non è che qualifichi il partito 
di Craxl come una formazione 
politica cui affidare qualcosa 
di sorlo, In fondo, la De, e più 

ampiamente il mondo cattoli
co, avevano espresso un ceto 
polìtico di livello. Oggi è giu
sto considerarlo scavalcato 
dai latti, ma sì è trattato di un 
personale dì governo, alterna
tivo al blocco dei nostri inte
ressi e delle nostre prospetti
ve e che noi abbiamo combat
tuto sulle cose con le lotte. 
Dopo, e da qualche anno, non 
c'è stato più nulla di questo. 
Non solo da qui, ma anche da 
qui, sono derivate alcune diffi
coltà dell'opposizione. Viene 
il sospetto che l'asse tra il vec
chio preambolo de e il nuovo 
ceto rampante radlcaisociaii-
sta, riproponendo con qual
che aggiustamento l'ultimo 
quadro politico, voglia sfrutta
re tino in fendo queste ditti-

«scandaloso abuso edilizio» 
ma si è attenuta strettamente 
alle leggi operanti approvate 
dal Parlamento. Chiunque è 
libero in un sistema demo
cratico come il nostro di criti
care, non approvare oppure 
adoperarsi per fare modifi
care tali leggi, ma non po
trebbe e non dovrebbe ca-

coltà. Ma cosi facendo, porta 
alla deriva e alla decadenza 
tutta la vita politica e torse, 
con qualche disegno nella te
sta di qualcuno, a consunzio
ne la prima Repubblica. 

Tocca al partito comunista 
di riportare in campo la ne
cessità per questo paese di 
una nuova classe dirìgente. 
Elaborazione del programma 
certo, articolazione della pro
posta, cultura dì governo per i 
sistemi complessi della socie
tà contemporanea; ma accan
to a questo, intrecciato a que
sto il grande problema, che fu 
di Weber e di Gramsci, di 
Schumpeter e di Lenin, la for
mazione cioè dì un nuovo ce
to polìtico dì governo, che na
scesse però dall'esercizio del 
conflitto, su un terreno serio, 
fosse questo l'arena parla
mentare, la competizione per 
la democrazìa o la lotta di 
classe e dì partito. La stessa 
riforma, o rifondazione, del 
partito va misurata adesso su 
questo bisogno: produrre una 
leva di politici con l'etica della 
responsabilità. Un bisogno 
non solo dei comunisti, ma di 
questo paese e dì questo po
polo. 

Non dà «colpi 
di grazia» 
e discute 
in pubblico 

• • C a r o Chìaromonte, 
sull'Unità di ieri Vincenzo 
Vasile, nel segnalare un mio 
articolo pubblicato sul Mani
festa, parla di un «colpo di 
grazia» che avrei ìnferto a Si
gnorile e mi definisce «ex 
della Sinistra socialista*. 

La valutazione è scorretta 
e l'informazione errata. 

Non sono un ex della Sini
stra socialista, anche se mi 
rendo conto che essendo 
mancate negli ultimi sei anni 
occasioni pubbliche di schie
ramento all'interno del Psi, 
possano determinarsi equìvo
ci del genere. 

Tengo comunque a rlcor-

• • Il rischio che il nostro di
battito si trasformi in una sorta 
dì scatola cinese è, a questo 
punto, forte. Trovo lecito di
scutere di tutto, e non deve 
menare scandalo l'apertura di 
una riflessione anche sulle 
prospettive dì un partito unico 
della sinistra in Italia. A condi
zione, tuttavia, che ci sìa un 
coerente disegno strategico. 
Forse nel passato lo spirito di 
sacrificio e la disciplina, se 
non il conformismo, di tanti 
compagni sì fondavano sulla 
convinzione di essere prota
gonisti dì una missione stori
ca. Oggi la situazione è diver
sa. Un rinnovato impegno è 
oggi possibile solo se ci sono 
valori e regole condivìsi e ri
spettati da tutti, e, soprattutto, 
se c'è un progetto di cambia
mento credibile. 

Si poteva spiegare la nostra 
sconfìtta in almeno due modi. 
Redigendo puntigliosamente 
l'elenco degli errori compiuti; 
oppure, come mi sembra si sìa 
scelto nel Ce, affrontando con 
chiarezza la questione di (on
do - ancora irrisolta - posta al 
congresso dì Firenze. Mi rife
risco alla questione del pro
gramma, 

La crisi elettorale del Pei, 
quale si manifesta simultanea
mente a destra e a sinistra, è 

dare che l'ultima volta che la 
Sinistra socialista votò contro 
Craxì — Congresso dì Paler
mo del 1981 — toccò a me l'o
nore — e l'onere — di fare la 
dichiarazione dì voto a nome 
delta corrente. 

Quanto al «colpo di grazia», 
nulla di più lontano dalle mie 
intenzioni. Ho voluto riporta
re invece — nell'interesse di 
tutti e innanzitutto del com
pagno Signorile — alle sue 
radici politiche una discus
sione che, alimentata da bre
vi e parziali dichiarazioni di 
altri compagni, rischiava di 
svilupparsi impropriamente 
attorno alla cosiddetta «que
stione morale». 

Quanto infine alla scelta di 
rendere pubblica la mìa opi
nione, essa è coerente con la 
storia e la natura della Sini
stra socialista: una corrente 
nella cui vita interna, negli 
anni passati, sono intervenuti 
Piero Ingrao e Vittorio Foa, 
Pierre Camiti e Livio Labor, 
e che, consapevole del ruolo 
non solo infra partitico da es
sa interpretato, ha sempre 
svolto le sue discussioni in 
pubblico. 

Luigi Covatta. Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavìa assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e ì cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è dì grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringrazia
mo: 

Antonio Bonfietti, Suzzare; 
Mauro Pedrotti, Milano; Lui
gi Bonandin, Laveno; Alfon
so Cavaiuolo, S. Martino Val
le Caudina; Goffredo Fortu
nato, Pomezia; Giuseppe Flo
ris, Siliqua; Enrico Mauri, 
Monza; Epifanio Girgenti, 
Milano; Gino Trentini, Casa-
lecchio di Reno; Carlo Bezzi, 
Torino; Marco Borreani, fil
iera; Mario Ianni e Antonio 
Betrone, Torino; Salvatore 
Mìcela, Luga; Carlo Carbone, 
Genova; Luca e Ivan Aquila
no, Celenza sul Trignio (de
nunciano ti grave pericolo di 
estinzione che in Italia, e in 
particolare in Abruzzo, corre 
la specie del nibbio reale); 
Elio Festa, Perugia («Possia
mo riferire con "socratico" 
distacco delie risse fra il so
cialista Martelli e il de Orlan
do intorno alla provenienza 
mafiosa dei loro voti, senza 
gridare tutto il nostro sdegno 
per tanta indecenza?»); Nino 
Mecehia, Modena («Compa
gni del Comitato Centrale, 
non litigate. Dovreste un 
giorno renderne conto a tutti 
coloro che giornalmente, alla 
base, operano con sacri/i-
cìo.*j; Costanzo Parodi, Ra
pallo («Poste allo sfascio, a .fi
ne giugno giungono riviste e 
pubblicazioni spedite in mar
zo e aprile! Posta da Terzo 
mondo»). — A proposito dei 
risultati elettorali ci hanno 
comunicato giudizi, osserva
zioni e critiche preziosi i se
guenti lettori: Aldo Torchia
re, Roma; L. L., Sesto Fioren
tino; Antonio Ardino, Bovali-
no; Adriano Ricci, Genova; 
M. Campanini, Milano; Elio 
Falchini, Firenze; Franca 
Astelli,, Savona; Luigi Accor-
nero, Torino; Primo Colone, 
Serravalle Scrivia; Ines Co
lombi, Baggio; Mario Gianot
ti, Macerata Feltria; Adolfo 
Giusyi, Viareggio; Giuseppe 
Tardi, Pistoia; Adalgisa Da 
Mariotti, Macerata Ifellria, 
Nello De Bìasi, Bolzano; Ser
gio Canfori, Alto Vicentino. 

CHE TEMPO FA 

NE&èlA NEVE VENTO A1ARSVCSS0 

IL TEMPO IN ITALIA: la linoa temporalesca che ha attra
versato nello ultime 24 ore le regioni settentrionali » 
quelle centrali si e dimostrata più attiva del previsto ed 
ha provocato violenti acquazzoni e temporali specie sulle 
regioni dell'Italia centrale; ora si sposta verso le regioni 
meridionali, attenuandosi, ma al suo seguito affluisce 
aria fresca ed instabile per cui II tempo nelle sue linee 
generali rimane orientato verso la variabilità, 

TEMPO PREVISTO: sul Piemonte, la Lombardia, la Ligu
ria, la Toscana, la Sardegna tempo variabile con alter
nanza di annuvolamenti e schiarite, Sulle Tre Vene sia, 
l'Emilia Romagna.le Marche, l'Umbria, l'Abruzzo, il Mo
lise e la Puglia addensamenti nuvolosi anche Intensi 
associati a piovaschi o temporali. Sulla Campania, la 
Basilicata, la Calabria • la Sicilia sarà» attiviti nuvolosa 
ed ampie zona di sereno. Lungo la faida alpina a la 
dorsale appenninica frequenti sddensemtntl di nubi * 

K)sslbilitA di temporali isolati. 
TI: deboli o moderati di provenienza orientala. 

MARI: generalmente poco mossi tutti I mari italiani. 
DOMANI: tempo in miglioramento ad iniziar» dalle regioni 

settentrionali e successivamente dalle ragioni centrali. 
Nuvolosità irregolare e piovaschi residui sulle regioni 
meridionali. Possibilità di fenomeni temporaleschi in 
prossimità del rilievi. 

DOMENICA: sulle regioni dell'Italia settentrionale e su 
quelle dell'Italia centrela condizioni prevalenti di tempo 
buono con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Sulla 
regioni meridionali tempo variabile con tendenza ad am
pie schiarite. In aumento la temperatura. 

LUNEDI: condizioni generalizzate di tempo buono tu tutta 
le regioni italiane, con prevalente di cielo sereno; even
tuali annuvolamenti più consistenti avranno carattere 
locale e temporaneo. In ulteriore aumenta la temparatu-
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Movimento operaio 
e rapporto 
con i ceti medi 

MICHELE MAGNO 

indecifrabile senza una pro
gressiva opposizione tra ì due 
termini basilari deU'«alleanza 
per il lavoro e lo sviluppo» lan
ciata al XVII congresso: la giu
stizia sociale da un lato, l'effi
cienza e la modernizzazione 
economica dall'altro, È vero 
che di fronte a questo nodo 
tutta ia sinistra europea è, In 
egua} misura, in mezzo al gua
do. È però anche vero che, 
nelle esperienze socialdemo
cratiche più avanzate, il con
senso indispensabile a rag
giungere una soglia parlamen
tare dì governo viene ricerca
to mediante una esplicita op
zione a favore del lavoro di
pendente, Ciò, ovviamente, 
non impedisce la ricerca di al
leanze con settori di lavoro 
autonomo. Si tratta di un 
orientamento che non ignora 

il significato pnncipale delle 
modificazioni detta struttura 
sodate dei paesi occidentali, 
e che rappresentano tutt'altro 
che un ostacolo per la costru
zione dì maggioranze politi
che riformiste. Penso, in parti
colare, a due fenomeni. Al 
continuo aumento de}]a quota 
dei lavoratori dipendenti sulla 
occupazione totale, solo re
centemente controbilanciato 
- e in mìnima parte - da una 
espansione del lavoro autono
mo. E, inoltre, allo sconvolgi
mento del rapporto quantitati
vo tra mansioni tecnìco-im-
pìegatizie e lavoro operaio, 

Stabilire una connessione 
politica attiva con questo tipo 
dì mutamento sociale non Im
plica certo un ridimensiona
mento del ruolo del celi medi 
imprenditoriali nella nostra 

strategìa delle alleanze. Impli
ca, al contrario, l'abbandono 
dì una concezione che vede i 
toro interessi come sempre 
potenzialmente conflìggenii 
con quelli della classe ope
raia. 

In Italia ci sono più di 3 mi* 
lìonì dì aziende con meno dì 
20 dipendenti. E un insedia
mento sociale in cui sono 
concentrati circa ì due lenti 
del lavoro subordinata Per 
rappresentarlo polìticamente 
e sindacalmente occorrono 
regole del gioco diverse. Un 
rapporto positivo tra movi' 
mento operato e imprendito
rialità diffusa va trovato sul 
piano dì grande progettualità 
economica, sociale, legislati
va, 

Siamo giustamente assillati 
dalla disaffezione dei giovani 
nei nostri confronti. Non cre
do che siano contenti della si
tuazione dì precarietà tn cui 
vivono. Un ragazzo, un con
trattista dì formazione-lavoro, 
in una riunione durante la 
campagna elettorale ha escla* 
mato: «L'assunzione la devo al 
padrone, il sotto-salario a 
voi». Il voi erano il sindacato e 
il Pei. Anche qui riemerge la 
necessità di costruire e verifi
care un'ipotesi nuova dì giustì
zia distributiva. 
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